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PROTOCOLLO PER L’INSERIMENTO DI ALUNNI/E 

CON CITTADINANZA NON ITALIANA 

 
Il Protocollo di Inserimento scolastico per gli alunni con cittadinanza non italiana redatto dalla 
Commissione Intercultura ed approvato con delibera n.90 del 14/05/2025 del Collegio dei docenti e con 
delibera n.6 del 15/05/2025 del Consiglio d’Istituto costituisce uno strumento di lavoro importante che: 

 
Contiene indicazioni e procedure riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni che non 
hanno cittadinanza italiana NAI o che hanno già frequentato la scuola in Italia; 

 
Definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici; 

Traccia le diverse fasi dell’inserimento; 

Definisce le attività di supporto linguistico e quelle finalizzate al benessere scolastico 
dell’alunno/a; 

mailto:pdic891001@istruzione.it
mailto:pdic891001@pec.istruzione.it
http://www.8icpadova.edu.it/




-Obiettivi 
 

Il protocollo si pone i seguenti obiettivi: 

 
1. Definire pratiche di accoglienza e di inserimento condivise all’interno delle scuole 

dell’Istituto. 
 

 
2. Facilitare l’ingresso di alunni con cittadinanza non italiana nel sistema scolastico. 

 
3. Sostenere alunni/e nella fase di inserimento nel contesto scolastico ed extra scolastico. 

4. Favorire un clima di inclusione e di attenzione alla relazione e alla persona. 

 

5. Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuola e territorio sui temi 
dell’inclusione. 

 
-Normativa 

 
Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto sulla base delle 
esperienze realizzate e consente di attuare in modo operativo le indicazioni delle seguenti normative: 

 



 
 
 

 



 
 

-Esami di Stato del I ciclo 

 
L'OM n.90/2001 e l'OM n.56/2002 prevedono che i consigli di classe considerino le seguenti 
indicazioni: 

 
[…] Nel caso di studenti stranieri NAI inseriti nell’ultimo anno del ciclo, il Consiglio di classe delibera 
l’ammissione all’esame tenendo conto delle peculiarità del percorso di studi personalizzato e dei 
progressi compiuti, avvertendo che l’apprendimento dell’italiano L2 non può considerarsi concluso. 
[…]. L’alunno caso straniero potrebbe trovarsi nella condizione di avere le competenze nella 
disciplina, ma di non possedere la lingua per esprimerle; in questo ha diritto a sostenere la prova 
nella sua lingua attraverso un mediatore linguistico. 

 
La Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 riprende e ribadisce: 

 
• il DPRn.89/2009, art. 5, che stabilisce che le 2 ore di insegnamento della seconda lingua 
comunitaria nella scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzate anche per potenziare 
l'insegnamento della lingua italiana per gli alunni stranieri non in possesso delle necessarie 
conoscenze e competenze nella medesima lingua italiana, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni 
scolastiche. 
• DMn.5669 del 12 luglio 2011, art. 6 e allegate Linee guida: in ogni caso, non si potrà accedere alla 
dispensa dalle prove scritte di lingua straniera se non in presenza di uno specifico disturbo 
clinicamente diagnosticato. 

Circolare Ministeriale n. 48 del 31/05/2012 “Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione. Istruzioni a carattere permanente” : 

 
“A proposito della seconda lingua comunitaria stabilisce che “resta fermo che quanto sopra indicato 
non riguarda le situazioni di quegli studenti che si avvalgono delle ore della seconda lingua 
comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per il potenziamento della lingua italiana. In 
tal caso, ovviamente, la seconda lingua comunitaria non è oggetto di prova d’esame.” 

-DM 741-2017 Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione ART. 9, comma 4 
 

“Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua 
comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano 
per gli alunni stranieri, la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera.” 

Nota MIUR 7885 del 09-05-2018 “Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
Chiarimenti. 

 
“Prova scritta relativa alle competenze di lingua straniera. La prova scritta relativa alle competenze 
di lingua straniera è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente per l'inglese e per la seconda 
lingua comunitaria, salvo nei casi in cui le ore della seconda lingua comunitaria siano utilizzate per 



il potenziamento dell’inglese o della lingua italiana.” 
-Strategie di accoglienza 

 
Le strategie di accoglienza riguardano quattro aspetti: 

1. Amministrativo-burocratico (Iscrizione). 
2. Comunicativo-relazionale (Prima conoscenza). 
3. Educativo-didattico (Assegnazione della classe-Percorso didattico personalizzato). 
4. Rapporti con il territorio. 

 

1. Amministrativo-burocratico (Iscrizione) 

CHI CHE COSA QUANDO MATERIALI 

Segreteria L’incaricato della 
segreteria: 

Al momento 
dell'iscrizione 

Materiale informativo 
sulla scuola. 

 
-Riceve i genitori 
stranieri; 
-Raccoglie i documenti 
anagrafici dell’alunno/a; 
-Consegna ai genitori 
avvisi, note informative 
sulla scuola,servizi a 
disposizione e manuale 
di utilizzo del registro 
elettronico. 
-Fa compilare ai genitori 
la modulistica bilingue 
(Inglese-Francese) 
presente nel fascicolo di 
prima accoglienza che 
contiene: 

 
Mod.S1 

 
Copia domanda 
iscrizione 

 
1) La scheda raccolta 
informazioni (mod S1). 
2) Domanda d'iscrizione 
Inglese-francese. 

  

 
-Raccoglie il fascicolo di 
prima accoglienza. 
- Comunica ai genitori la 
data del primo incontro 
con l’alunno/a e la 
famiglia insieme al 
referente intercultura 
primaria/secondaria o 
coordinatore di plesso 
con mediatore linguistico 
(se necessario). 

  

 
-Consegna una copia del 
mod. S1 alla referente 
intercultura primaria/ 
secondaria. 

  



 

 

 
2. Comunicativo-relazionale 

CHI COSA QUANDO MATERIALI 

Referente Intercultura 
primaria o secondaria 

Il referente intercultura 
primaria/secondaria: 

Una settimana 
dall'iscrizione. 

Mod.S1-S2-S3 (a-b-c) 

Referente intercultura di 
plesso 

 
Mediatore linguistico 

-Analizza e condivide 
con i coordinatori di 
plesso interessati il mod. 
S1. 

  

Coordinatore di plesso    

 -Acquisisce 
informazioni dal 
coordinatore di plesso 
sulle classi idonee per 
accogliere l’alunno/a. 

  

 
-Il referente intercultura 
primaria/seconda ria 
informa il referente 
intercultura di plesso. 

  

 -Il referente intercultura 
di plesso effettua il 
primo colloquio con 
l'alunno/a e la famiglia 
nella data prevista 
dalla segreteria in 
presenza del mediatore 
linguistico se 
necessario. 

  

 - Compila il modulo 
informativo con i genitori 
(mod S2). 

  

 
-Somministra all’alunno/a il 
test con le prove per 
rilevare le competenze 
linguistiche e 
matematiche; (Mod S3a/b 
e S3c). 

  

 
- Consegna tutte le 
informazioni raccolte alla 
segreteria che le unisce al 
fascicolo di prima 
accoglienza dell’alunno/a. 

  



 

 
3. Educativo-didattico  

Assegnazione della classe 

CHI CHE COSA QUANDO MATERIALI 

Referente Intercultura di 
plesso 

Il Referente intercultura del plesso: Una settimana 
dall'iscrizione 

 

Coordinatore di plesso 
 
Dirigente 

-Esamina tutto il fascicolo di prima 
accoglienza; 

 

Segreteria 
-Si confronta con il coordinatore di plesso 
per l’attribuzione della classe. 

 

 
-Riporta al Dirigente tutte le informazioni 
raccolte sull’alunno/a e le proposte di 
assegnazione della classe emerse dal 
confronto con il coordinatore di plesso. 

 

 
Il Dirigente scolastico assegna la classe 
di appartenenza dell’alunno/a tenendo 
conto dei seguenti criteri: 

 

 
1) Età anagrafica e studi pregressi 
dell'alunno/a 

 

 
Se età inferiore ai 14 anni: 

 

 Immediatamente inferiore o superiore 
rispetto a quella corrispondente all'età 
anagrafica. 

 
Se di età pari ai 14 anni o più (vedi 
tabella)*. 

 
2) Lingue conosciute 
dall’alunno/a; 

3) Numero totale di alunni presenti in 
classe; 

 
4) Presenza/assenza di altri alunni 

stranieri frequentanti; 

 
5) Presenza/assenza di alunni con 
disabilità. 

 
6) Presenza / assenza di situazioni 
problematiche legate al gruppo 
classe; 

 
7) Titolo di studio eventualmente 
posseduto dall'alunno/a; 

 
Il Dirigente comunica all’incaricato 
della segreteria la classe assegnata. 

 

L' incaricato della segreteria comunica alle 
famiglie la classe di appartenenza e la 
data di inizio della frequenza scolastica. 

 



 

*Tabella 
 

 
 
 

 
3. Educativo-didattico 

 
Educativo-didattico Percorso didattico personalizzato 

CHI CHE COSA QUANDO MATERIALI 

Referente intercultura di 
plesso 

 
Consiglio 
di classe/Team 

Il Referente intercultura di 
plesso in seguito all’esito dei 
test (mod S3a/b e S3b): 

 
-Stabilisce se è necessaria la 
facilitazione linguistica o un 
corso di alfabetizzazione per 
l’Italiano secondo le risorse 
disponibili dell’Istituto. 
L'esperto di facilitazione o 
alfabetizzazione sia interno 
che esterno compilerà i 
mod.S6-S7 e S8. 
Il mod.S7 dovrà essere 
consegnato dall'esperto 
(interno o esterno)al 
coordinatore di classe/team 
entro gli scrutini di fine 
quadrimestre. 

Durante le prime 
settimane di 
frequenza. 

 
Libri,dispense,biblioteca 
L2, materiale 
multimediale, strumenti 
informatici ecc. 

Coordinatore Consiglio di 
classe. 

 
Mod.A15 

Consiglio di classe 
 Mod. S6-S7-S8 

Mediatore linguistico 
 Mod S4P 

Facilitatore linguistico 
 

Mod.S4S 

Esperto di 
alfabetizzazione 

 
Mod.S5 

  Mod.S3c 



 

 - Consegna al coordinatore la 
sintesi dei test effettuati 
dall'alunno/a.(Mod S3c) 

- Consegna al coordinatore di 
classe il mod. S4P o S4S 
-Consiglia il materiale 
scolastico(libri,dispense, 
biblioteca L2, materiale 
multimediale, strumenti 
informatici ecc.)adeguato al 
livello linguistico. dell’alunno/a. 

 
-Il CDC/TEAM durante il primo 
consiglio di classe successivo 
all'inserimento dell'alunno/a 
elabora il percorso didattico 
individualizzato (mod.A15 
PDP). 

-Per gli alunni Nai inseriti nelle 
classi TERZE della Sec. di I 
grado in caso di esonero della 
seconda lingua per l'Esame di 
Stato finale, il CDC compilerà il 
progetto di potenziamento di L2 
(mod S5) che verrà allegato al 
PDP. 

-Il CDC/TEAM si impegna ad 
effettuare un percorso didattico 
mirato all’inclusione e che 
valorizzi le capacità e valuti 
positivamente i progressi 
acquisiti da ogni alunno/a. 

  

 
 

 
4. Rapporti con il territorio 

CHI CHE COSA QUANDO MATERIALI 

Comunità scolastica 

Commissione Intercultura 

Amministrazioni ed Enti 
locali 

Scuole 

Modalità di coinvolgimento e di 
collaborazione del nostro 
istituto con il territorio. 

 
Valorizzazione delle nostre 
specificità. 

Promozione della piena 
integrazione ed inclusione degli 
alunni in un contesto sociale 
scolastico ed 
extrascolastico.(doposcuola, 
corsi, attività sportive ecc) 

Durante tutto l’anno 
scolastico 

 

 
 

Padova, …..................... La Commissione Intercultura 
 
 



Allegati 

Mod.S1 Rilevazione delle informazioni iniziali. Bilingue (Inglese-Francese). 
Mod.S2 Questionario primo colloquio. 
Mod.S3a Test competenze linguistiche e matematiche Primaria. 
Mod.S3b Test competenze linguistiche e matematiche Secondaria. 
Mod.S3c Sintesi dei risultati dei Test. 
Mod.S4P Rilevazione delle competenze in ingresso, degli interessi, delle capacità e del grado di 
integrazione. Primaria. 
Mod.S4S Rilevazione delle competenze in ingresso, degli interessi, delle capacità e del grado di 
integrazione. Secondaria. 
Mod.A15 PDP 
Mod.S5 Progetto potenziamento L2 (Esonero Seconda lingua Secondaria I grado). 

Documentazione a cura dell'esperto che si occupa di facilitazione o alfabetizzazione linguistica 
(esterno o interno). 

Mod.S6 Registro interventi esperto 
Mod.S7 Relazione scrutinio esperto 
Mod.S8 Relazione finale esperto 


